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NEW VISION



TORINO

COME

(RI)GUARDARE

UNA CITTÀ



U



na cosa molto importante in qualsiasi

ambito della vita è il confronto, anche

se è raro che qualcuno sia effettivamente in grado di confrontarsi con qualcuno senza scaldarsi, nonostante la scuola obblighi

gli studenti a farlo continuamente. Sono pochi

quelli che effettivamente riescono ad imparare

ad avere un confronto e non un litigio, anche se

è, in effetti, la cosa più importante che la scuola

insegna. Questo è il motivo per il quale ho deciso

di iscrivermi ad un corso di fotografia. Alla fine

la tecnica base si può trovare tutto su internet

o su libri e riviste specializzate del settore, ma

manca una cosa: un confronto diretto con chi

sa le cose davvero. Solo in questo modo si è in

grado di imparare e di evolvere il proprio processo creativo e non solo, anche in generale. Tramite

l’esperienza di un’altra persona più esperta si può

vedere come si fanno le cose, per poi interpretarle secondo la propria visione. Alla fine di questo

corso abbiamo fatto un’uscita in giro per Torino.



Piazza Carlo

Alberto (sinistra); Piazza Castello

(destra);

Galleria

subalpina

(basso)



FOTOGRAFIA



ARMONIA



Dopo dieci lezioni mi sono resa conto

di aver guardato la mia città con occhi

diversi e nuovi, forse più consapevole

di quello che guardavo. Tutto intorno

a me era diverso, una nuova inquadratura, un nuovo attimo bloccato.

Ho amato quegl’attimi, quell’uscita ed

esperienza completamente nuova per

me e, di sicuro, magica. Non avevo

mai visto la città in quel modo prima, anche se avevo sempre avuto un

desiderio verso la fotografia, prima del

corso avevo sempre fotografato, ma

ora riesco a capire quello che faccio

o, almeno, tento di farlo. Una nuova

visione del mondo si è aggiunta e ha

completato quella che mi fa avere l’ispirazione artistica. Queste esperienze

sono tutto quello che forma lo spirito

di una persona nella sua interezza.



ALICE MASSINI



LA COSA



L



PIÙ CREATIVA



DELLA MIA VITA



a creatività sta nell’interpretazione, nell’osservare il modo, nel provare qualcosa e

metterlo giù, su carta, su tela o modellarlo

o realizzare un manufatto. Per quanto sia

possibile imparare effettivamente a realizzare un disegno, un dipinto o una scultura a livello tecnico non

è scontato che esista effettivamente la creatività nel

farlo. Il gesto e il segno lasciato dall’artista è quello

che fa la vera e propria differenza fra un’opera d’arte

o un tentativo di realizzarne una rispetto ad disegno,

magari bello, ma nulla di più. L’intento di una persona

quando realizza un disegno, per esempio, è quello di

abbattere quel muro e, ovviamente, nel realizzare questa incisione intitolata “Born under” la mia intenzione

era quella.

La letteratura, i libri sono ciò che mi appassiona e che

tiene sempre vivo il mio interesse, non ricordo un singolo giorno in cui non mi sono immersa in una lettura

e non mi è neanche mai passato per la testa di non leggere nulla. Ciò che faccio e ciò che voglio continuare

a fare è leggere, ma non solo e unicamente lettere,

numeri e segni di punteggiatura, voglio arrivare ad

avere davanti qualcosa di più. Letteratura e arte come

un’unica arte, trovare un modo di avere una immagine

che è possibile leggere, ma cercando di dare un nuovo



linguaggio. Per me essere creativi è proprio questo:

trovare il proprio linguaggio, la propria linea guida,

qualcosa che ci appassiona e poi seguirla. Nulla di più,

anche se è di sicuro la cosa più difficile che qualcuno

possa tentare di fare se essa non è solo finalizzata ad

essere qualcosa che solo il creatore vede. Se, invece,

una creazione è destinata all’essere scoperta e ammirata da altri tutto diventa molto più difficile, questo

perché il linguaggio deve essere alla portata di tutti,

ma neanche troppo semplice, troppo stupido.

Prima di mettermi a lavorare io leggo. Poi quello che

cerco di fare, attraverso il segno e la composizione

dei lavori è di descrivere non solo il fatto narrato, ma

anche le emozioni provate mentre si legge e quelle

dei personaggi. Prima di ideare questa incisione ho

letto “Paradise Lost” di John Milton dove sono sempre

rimasta molto affascinata dalla figura di Lucifero. La

mia intenzione era di bloccare un momento preciso,

quello dove Lucifero si risveglia lentamente, rinascendo nell’abisso come un creatura nuova, diabolica.

Lentamente apre gli occhi, ritrovandosi in quel nuovo

mondo, con rabbia dopo aver perso il Paradiso, è forte,

ma allo stesso tempo fragile ed è per questo che ho

affiancato dei fiori.
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DELLA SUA VITA



enso che se dovessi stabilire la cosa più creativa che io abbia mai fatto sarebbe quella che

mi rappresenta maggiormente.

Ho sempre pensato che la fotografia fosse l'unica via che mi avrebbe permesso di fornire agli altri

un' espressione di me stessa, ma solo dopo ho capito

che la stavo usando come mezzo di comunicazione per

dare un'interpretazione visiva alle mie considerazioni,

ai miei pensieri e a quelli altrui, cercando un ricontro

ragionato ed emotivo al tempo stesso. Credo nella profondità di quest'arte, che non si limita a esistere come

un "bloccare un istante nel tempo".

Mi piace l'idea di poter dare un volto all'istinto, a

determinate sfaccettature e caratteristiche di un essere

umano, a quella prova.. e il mio limite sta nel riuscire

a farlo solo con gli altri ma non con me.

Vedevo che le immagini che andavo a creare potevano essere direttamente riconducibili alla mia mente e



al mio modo di vedere le cose, ma ad un certo punto

ho avuto la necessità di dare forma a qualcosa che

potesse rappresentare la mia persona, fatta di empatia

e sensazioni..

Il mio scopo non è stato creare qualcosa di bello e limpido che potesse piacere più di uno scatto fotografico,

ma semplicemente lasciare una traccia: un gesto immediato, sentito e vissuto che solo dopo avrei tradotto

in un'immagine cartacea (in questo caso, in un'incisione, sia perchè è la tecnica più giusta per una trasposizione veritiera, sia per dare un senso al mio percorso

in grafica d'arte, che in quel periodo non aveva ancora

conosciuto la sua motivazione).

Mi è bastato unire le passioni che avevo portato avanti

per anni al di fuori dell'accademia, quelle in cui fin da

bambina trovavo il mio sfogo, la danza e la musica.

Quella che inizialmente mi sembrava un'idea poco

intelligente perchè "estranea", è stat invece quella in cui

mi sono rifugiata: dare forma col corpo ad una melodia che fin dal primo ascolto mi aveva mosso fuori e

dentro.. e l'unico modo per rendere tangibile il risultato è stato usare il corpo stesso come mezzo, come un

"pennello" che toccando della vernice nera lasciasse

il segno di un movimento che esisteva solo grazie alla

percezione di quel suono e di nesun'altro.

E' principalmente una cosa che ho fatto per me, quindi

non vuole essere una dimostrazione o un manifestare

come una tecnica funziona meglio di un'altra, perchè

quello credo dipenderà sempre dalle esigente di una

persona a seconda di quello che sta vivendo, ma se si

parla di atto creativo, questo è quello che momentaneamente mi affianca: lasciare che l'irrazionalità prenda il

sopravvento.



allen

ginsberg

e i l p o e m a " u r l o "

«... AVEVA CAPITO L'IMPORTANZA DEL SUONO DELLA LINGUA SCRITTA, E

ANCHE L'IMPORTANZA DEL COINVOLGIMENTO FISICO DEL POETA COI VERSI

LUNGHI: LA LUNGHEZZA DEL VERSO NON INDICAVA SOLTANTO L'ATTO FISICO DI TIRARE IL RESPIRO MA ANCHE L'UNIONE DELLO STATO FISICO CON

QUELLO EMOTIVO DURANTE LA COMPOSIZIONE.»

(PAGINE AMERICANE: NARRATIVA E POESIA 1943-2005)
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rlo è una poesia

dai ritmi jazz di

un genere nuovo

e anti-conformista, che rimanda al flusso di

coscienza operato dal suo

contemporaneo Kerouac, un

rimando a Joyce e all’improvvisazione di Rimbaud.

Non bisogna assolutamente

definirla una semplice poesia di protesta, nonostante

il suo essere manifesto di

una generazione in protesta

contro il mondo. Urlo è una

poesia che contiene i giovani, li esalta nella loro decadenza, con uno stile definito

“tumbling hallucinatory”.

Una lettura che non fa altro

che rimandare all’essere

primordiale, ad un’angoscia

collegata a quella che può

scatenare la vista de L’Urlo

di Munch. Fu Jack Kerouac

ad ispirare il titolo della

poesia che, fin da subito,



divenne popolarissima,

tanto che moltissimi

giovani dopo breve tempo

la conoscevano già a

memoria. Quando fece

il suo famoso reading a

San Francisco fu in grado

di elettrizzare la folla e,

soprattutto, di attirare

l’attenzione di Lawrence

Ferlinghetti, un editore.



“Il peso del mondo è amo-



azzurre nei viali, verso

casa nel nostro cottage

silenzioso? | Ah, caro

padre, grigio di barba,

vecchio solitario maestro

di coraggio, che America

avesti quando Caronte

smise di spingere il suo

ferry e tu scendesti su una

riva fumosa a guardare

la barca scomparire sulle

acque nere del Lete?”



re. Sotto il fardello della “Ho visto le menti misolitudine, sotto il fardello gliori della mia genedella insoddisfazione, il razione distrutte dalla

peso, il peso che traspor- pazzia, affamate nude

isteriche, trascinarsi per

tiamo, è amore”

strade di negri all'alba

“Passeggeremo tutta notte in cerca di droga rabper strade solitarie? Gli biosa, hipsters dal capo

alberi aggiungono ombra d'angelo ardenti per

all'ombra, luci spente nel- l'antico contatto celeste

le case, ci sentiremo soli. con la dinamo stellata nel

| Cammineremo sognando macchinario della notte,

la perduta America dell'a- che in miseria e stracci e

occhi infossati stavano su

more lungo automobili



a fumare nel buio soprannaturale di soffitte a acqua

fredda fluttuando sulle

cime delle città contemplando jazz.”



“La poesia non è un'e-



spressione. È il tempo di

notte, dormire nel letto,

pensiero di quello che

realmente pensi, rendere il

mondo privato pubblico,

ed è questo che il poeta

fa.”
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